
 

 

REGIONE PUGLIA 

Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

SPESAL AREA NORD 
 

PROGETTO FORMATIVO AZIENDALE (PAF 2026) 
ASL BA - Provider n. 9 

 

Corso di formazione: “FUOCO AMICO? NO GRAZIE” 

 

Sala corsi SPeSAL Area Nord - Via Giorgio de Chirico, 7 - Molfetta 

 

Responsabile Scientifico Dr Giorgio Di Leone 

 

PROGRAMMA 

 
25 NOVEMBRE 2026 

PRIMA GIORNATA 

 
ORARIO CONTENUTI DOCENTE/RELATORI 

 
MODULO 1  
Premessa e Teoria del fuoco  
Accenni Fondamenti scientifici applicati alla prevenzione incendi  

  

08.30 – 09:30 

COMBUSTIONE E PROPAGAZIONE  
 Il triangolo e il tetraedro del fuoco (combustibile – comburente 

– innesco)  

 Classi di Reazione al fuoco secondo EN 2  

(classe A – B – C – D – F)  
 Prodotti della combustione e rischi per la salute (Sicurezza e 

tossicologia)  

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

9:30 – 10:00 

PROPAGAZIONE e RISCHIO INCENDIO  
 Modalità di propagazione dell'incendio (Dinamica dell'incendio)  

 Valutazione del rischio incendio DVR (Metodo e normativa)  

 
MODULO 2  
Quadro normativo e documentazione  
Obblighi di legge, documenti da produrre e verificare  

 

10:00 -11:00 

Normativa di riferimento  

 D.lgs. 81/2008 — Testo Unico Sicurezza sul Lavoro  

 D.P.R. 151/2011 — Attività soggette a controllo VVF  

 D.M. 02/09/2021 — Codice di Prevenzione Incendi  
Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

11:00 – 11:30 

 DVR (Documento Valutazione dei Rischi) — sezione incendio: 

contenuti minimi obbligatori  

 Piano di emergenza e di evacuazione  

 SCIA antincendio e CPI — Adempimento amministrativo 

(ATTIVITA’ SOGGETTE ANTINCENDIO)  

 Registro dei controlli antincendio  

 
Esempi Attività principali soggette a Valutazione Rischio incendio 
e Tutela Sicurezza sul Lavoro 

 

11:30 – 12:00 

Esempio 1  
Valutazione rischio strutture sanitarie (RSA – Case di cura) > 25 
posti letto, con presenza contemporanea di persone che possono 
avere limitata capacità motoria e/o allettati.  

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

12.00 – 12.30 
Esempio 2  
Valutazione rischio - studi medici – dentisti – fisioterapici (Senza 
degenza notturna e metrature ridotte)  



 

 

12.30 -13.30 Pausa 

 

MODULO 3  
Misure di prevenzione  
Sicurezza sul Lavoro. Riduzione della probabilità di innesco, della 
presenza di combustibili  

 

13:30 – 14:30 

Prevenzione tecnica  
 Sicurezza sul lavoro (D.lgs. 81/2008) (Prevenzione, DVR, 

Formazione e informazione)  

 Riduzione e controllo dei combustibili  

 Eliminazione e controllo delle sorgenti di innesco (Misura 

preventiva tecnica)  

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

 
Esempi Attività principali soggette a Valutazione Rischio incendio 
e Tutela Sicurezza sul Lavoro 

 

14:30 – 15:30 
Esempio 3  
Valutazione rischio negozi/attività commerciali > 400 m2  
valutazione rischio piccoli negozi e attività di vendita 

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

15:30 – 16:30 
Esempio 4:  
Valutazione rischio strutture ricettive > 25 posti letto  
Valutazione rischio B&B e affitti brevi  

16:30 – 17:30 
Esempio 5:  
Valutazione rischio scuole/ istituti scolastici > 100 persone  
Valutazione rischio asili nido/nidi in famiglia < 30 persone 

 
 
26 NOVEMBRE 2026 

SECONDA GIORNATA 

  
ORARIO CONTENUTI DOCENTE/RELATORI 

 
MODULO 4  
Protezioni attive  
Sistemi di rilevazione, allarme ed estinzione: funzionamento e verifica 

 

08:30 – 09:00 

Rilevazione e allarme  
 Rivelatori automatici di incendio — tipologie e applicazioni  

 Centrale di controllo e segnalazione (CCS e sistema di rilevazione)  

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

09.00 – 10.00 

Estinzione automatica e manuale  
 Impianti sprinkler (UNI EN 12845) Sistema di estinzione 

automatica più diffuso  

 Estintori portatili e carrellati — scelta e manutenzione – Prima 

difesa manuale (UNI 9994-1, D.M. 07/01/2005)  

 Riferimento Estintori per Classe di tipologia di incendio  

 Reti idranti e naspi (UNI EN 671 e UNI 10779) Sistema fisso 

manuale  

 
MODULO 5  
Protezioni passive  
Compartimentazione, resistenza al fuoco, vie di esodo e verifiche  

 

10.00 – 11.15 

Resistenza al fuoco e reazione  
 Classi REI e classificazione degli elementi costruttivi (Prestazione 

strutturale EN 13501-2)  

 Reazione al fuoco — Euroclassi e materiali da costruzione 

(Comportamento dei materiali EN 13501-1)  Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

Compartimentazione e vie di esodo  
 Compartimentazione antincendio — criteri e soluzioni e Strategia 

strutturale fondamentale  

 Vie di esodo — dimensionamento e requisiti (Progettazione 

dell'evacuazione)  



 

 

 
Esempi Attività principali soggette a Valutazione Rischio incendio e 
Tutela Sicurezza sul Lavoro 

 

11.15 – 12:00 

Esempio 6  
 Valutazione rischio capannoni di logistica –  

magazzini> 1000 m2  
 Valutazione rischio lavorazione deposito carta > 5000 kg  

 Valutazione rischio logistica - depositi < 1000 m2 

 
Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

12.00 – 12:30 
Esempio 7 
Valutazione rischio deposito – stoccaggio rifiuti 
 

12.30 – 13.30 Pausa   

 

MODULO 6  
Emergenza ed esercitazioni  
Piano di emergenza, evacuazione, prove pratiche e formazione 
continua 

 

13.30 – 15.00 

Piano di emergenza e gestione  
 Struttura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR - 

Documento operativo)  

 Struttura del piano di emergenza e organigramma (Documento 

operativo)  

 Gestione delle persone con disabilità (PEI - Inclusività 

nell'emergenza)  

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

 
Esempi Attività principali soggette a Valutazione Rischio incendio e 
Tutela Sicurezza sul Lavoro 

 

15.00 – 16.00 

Esempio 8 
 Valutazione rischio edifici residenziali-uffici > 24 m altezza  

 Valutazione rischio edifici residenziali-uffici > 12 m < 24 m 
altezza 

Arch. Tiziana Cimnaghi 
 
Dott. Nicola Delussu 

Esempio 9  
 Valutazione rischio centrali termiche > 116 KW  

 Valutazione rischio centrali termiche > 35 KW < 116 KW 

Esempio 10  
 valutazione rischio autorimesse interrate > 300 m2 

 valutazione rischio autorimesse interrate < 300 m2 

16.00 – 16.30 

Esempio 11  
 valutazione rischio carrozzerie –  

officine meccaniche > 300 m2  
 valutazione rischio officine meccaniche < 300 m2 

16.30 – 17.00 
Esempio 12  
Valutazione rischio locali – discoteche > 200 m2 > 100 persone 

17.00 – 17.30 
Esempio 13  
Valutazione rischio pub – bar – ristoranti “caso Cras Montana” 

 
 
Segreteria organizzativa: Del Rosso Annamaria – annamaria.delrosso@asl.bari.it - 0805847915 
 

mailto:annamaria.delrosso@asl.bari.it

